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t u t t a v i a presenti elet tori che non abbiano 
vo ta to , il presidente, f a t t a prendere nota 
d a l segretar io dei loro nomi, li a m m e t t e a 
vo tare . Nessun al t ro elet tore che soprag-
giunga può essere ammesso alla votazione ». 

I l presidente fa redigere la nota di co-
loro che sono present i (presenti con la 
intenzione di par tec ipare alla votazione) 
anche se non hanno po tu to en t ra re nella 
sala. 

Perchè bisogna prendere il mondo com'è. 
Io, r ipeto, conosco, per esempio, dei comuni 
in cui la sala comuna le non è più di quat -
t ro metr i per q u a t t r o metri . . . 

S O N N I N O S I D N E Y . Tol ta la pa r t e ri-
serva ta , d iventa molto più piccolo lo spazio 
disponibile. 

G 1 0 L I T T I , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. È na tura le . Noi finirem-
mo col provocare delle null i tà , men t re 
t u t t o è proceduto con la massima regolari tà . 
Quindi proporre i di togliere le parole « nella 
sala » purché siano presenti . 

P R E S I D E N T E . H a facoltà di parlare 
l 'onorevole re la tore . 

B E R T O L I N I , relatore. Credo che si 
possa convenire in massima con q u a n t o ha 
de t to il p res idente del Consiglio, se egli 
av rà la bon t à di tenere presen te qualche 
osservazione che sto per fare . 

La Commissione ha dovuto preoccuparsi 
che si ragg iunga e f fe t t ivamente ciò che il 
Ministero si è proposto, e che ad avviso 
della Commissione stessa r appresen ta u n a 
necessità imprescindibile, ossia che t u t t e 
le operazioni elet torali siano finite alle 
ore 23. Ora, per conseguire ta le r isul ta to 
bisogna indecl inabi lmente stabilire un ter-
mine per la chiusura della votazione allo 
scopo di lasciar tempo di compiere lo 
scrut inio. E conviene non sagrifìcare sif-
f a t t a esigenza al comodo, spesso all 'artificio, 
di coloro, che abbiano il g rave t o r t o di re-
carsi a votare alle t r e o alle t re e mezza, 
ment re le operazioni cominceranno alle o t to 
del mat t ino . 

P rendendo consiglio anche dalle legisla-
zioni estere, si è s tabi l i to che alle qua t t ro 
pomeridiane, coloro, i quali già si t rovino 
present i nella sala, abb iano di r i t to di vo-
t a r e e che coloro, i quali sopraggiungono 
poi, non l ' abb iano . Ripe to che questa se-
vera disposizione è asso lu tamente neces-
saria affinchè alle ven t i t ré sia finito lo scru-
t inio e non d ivent i procedimento normale 
quello, che è previs to in via di eccezione e 
che presenta gravi inconvenient i , ossia che, 
se alle v e n t i t r é lo scrutinio non sia finito, 

si deve suggellare ogni cosa e r imet te re il 
compimento dello scrut inio al t r ibunale . 

Prego dunque l 'onorevole presidente del 
Consiglio di considerare, che non si può ri-
nunziare ad una norma rigorosa (dirò poi 
come si po t rebbe conciliarla col suo pen-
siero) r i spe t to alla chiusura della vota-
zione. 

Nè deve cader dubbio sul luogo dove 
abbiano da t rovars i present i coloro, di cui 
alle sedici vien presa nota, e quindi , se l 'ono-
revole presidente del Consiglio, per ias ioni 
che io apprezzo, crede che non convenga 
considerare presenti so l tanto coloro, i quali 
si t rovano nella sala, sarei disposto a dire: 
« coloro che sono presenti nella sala o nel 
locale i m m e d i a t a m e n t e an tecedente alla 
sala... » (Interruzioni — Commenti). Biso-
gna bene che si s tabil isca una norma pre-
cisa! (Nuove interruzioni). 

Genera lmente alla sala dell'elezione pre-
cede un vest ibolo; ma neL.cas'', in cui la 
sala m t t e i m m e d i a t a m e n t e sulla s t rada, 
non mi par possibile a m m e t t e r e che si 
p r enda nota degli elet tori , i quali si t rov ino 
in is trada o sulla piazza, perchè, allora, il se-
gretario d. ll'ufficio elettorale, e magari il 
pres idente , dovrebbe uscire dal locale, dove 
sta la sezione, abbandonando il seggio e, 
a pa r t e ta le anormal i tà , si apr i rebbe l ' àd i to 
a contestazioni e abusi infini t i . 

Proporrei quindi all 'onorevole presidente 
del Consiglio di voler mantenere , le parole 
« present i nella sala » aggiungendo le pa-
role « o nei locali i m m e d i a t a m e n t e ante-
cedenti o a t t igui alla sala ». (Commenti — 
Conversazioni) 

D E NAVA. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E Ne ha facoltà . 
D E N A V A . Prego l 'onorevole Bertol ini 

di non insistere nella sua restrizione perchè 
creerebbe una grande dispari tà di t r a t t a -
mento . Secondo la vas t i t à della sala e le t to 
rale, in un luogo verrebbero ammessi mol t i 
elet tori a vo ta re ed in un al t ro non verreb-
bero ammessi perchè nella sala non riescono 
a pene t ra re che poche persone. 

Una simile dispar i tà di t r a t t a m e n t o non 
è ammissibile, come non è ammissibi le che 
si diea: « gli elettori che s tanno nel vesti-
bolo », perchè se la sezione, come del res to 
accade in parecchi comuni rurali , è al piano 
terreno, per esempio in una scuola, oppure 
ha una por ta sulla scala, gli elet tori che si 
t r ovano fuori non po t ranno votare . Bisogna 
t rovare una norma diversa per regolare 
ques ta mater ia , ed evi tare pericoli ed in-
convenient i . 


